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IL SACERDOTE 
nelle controversie del lavoro 

Non solo usile oitt ' ; mia anche nei OPnti'i 
un po' grossi, anche nei paesi, avvengono 
non di rado de.Ie controversie tra padroni 
0 operai, Gli operai, in tali oircostaoze, è 
naturale, guardano al sacerdote per vedere 
quale contegno tenga, da qual parte si 
schieri. 

Ebbene, ohe farà il sacerdote? Starsi in 
disparte e obi ha a sbrigarsi si sbrighi ? 
— No ! Gesù Oristo, del quale esso sacer­
dote è rappresentante, : il Vangelo ohe esso 
predica, la sua missione, domandano qual­
che cos'altro j egli deve interessarsi, deve 
entrare. 

B allora per ohi terrà? pei padroni? 
per Sili operai? ^ """ 

Bgli non deve; tenere né per i padroni, 
né per : gli operai ; egli deve tenére ^er la 
yjMstì*p.,̂ . ..ĵ p^pgna .gajgBs û ^ 
un dissidio, egli deve vedere con jume 
cristiano da qua! parte' stia-realmente la 
giustizia, il diritto ; e della giustizia, del 
diritto farsi sincero sostegno. 

Ma l'oppresso è quasi sernpra il piccolo, 
il povero; la giustizia sta dunque, sempre 
0 quasi sempre, dalla parte dell'operaio. 
Quindi, meno rarissime eooezioni, il sacer­
dote deve/trovarsi sempre sohierato a fianco 
degli.umili lavoratori, a fianco dell'operaio. 
Il sacerdote dev'essere il protettore degli 
operai. A nome dello spirito del Vangelo, 
il sacerdote deve scendere a portare la pa­
rala cristiana ; deve scendere ad esser il 
sostegno, la difesa cristiana degli umili 
oppressi. B'.anphe '^'ttéste una parte della 
sua missione. ••ìiiji.r ' 

E il lavoratore ijon fotril non amare 
questo sacerdote che, senza riguardi umani, 
seoza debolezza verso il più forte, senza 
adulazione verso ohiohessia, fa sentire la 
voce della giuslixia, entra nelle lotte, nelle 
contese per la difesa della giustizia. 

Quanto dX nostri sacerdoti, noi non du­
bitiamo ohe dopo essersi occupati jer 
il bene spiriiuale. delle popolazioni ad essi 
afUdate — si impiegheranno anche per il 
bene mofarjate. Lo faranno smascherando 
le male arti dei tristi : lo faranno occu­
pandosi, come hanno fatto tanti, a fondare 
nelle popolazioni utili istituzioni ; lo fi-
ranno proolam|indo in faccia a tutti l a^w-
stiaia, faceodcsi, come lo davono essere, i 
protettori, il sostegno degli umili, 

Oualche povera moglie... 
Una povera moglie di un beone entrfl al­

l'osteria ove il marito sedeva già da pa­
recchie ore a bere il suo salario e presentò 
al marito un piatto coperto dioendogl': 
« Poióhè forso non avrai più tempo di 
venire a casa a mangiare, ti ho portato 
qui la tua parte » e aa no andò. Il marito 
scopri il piatto e lo trovò vuoto ; vi era 
ildtttro soltanto uu pozzetto di carta con 
queste paride i < Clio nmula cena li /'accia 
buon prò : é quella stessa ti/w la tua af­
famata fiimiglia «mngia a msa! » 

Qualche povera moglie — quelle disgra­
ziate che si sono imbattute in mariti cra­
puloni — potrebbe provare... 

I veeehi aon o.nw le lepri,.,, donnmio 
cogli ocelli aperti. 

.••• ITALIA-;/-^-^ -,:.^':'"':.-'-Lr-< 
A Vicenza ebbero luogo giovedì;'i fune­

rali — riusciti iniponent esimi — di k>^-
tonio F gazaaro. Il Fogazzaro fu scrittore 
insigne, oaritatevolisaimo — era assai ricco. 
Mori dopo ricevuti' ooQ edificante' pietà i 
SS. Saowmeuti. 

-' A Trevisp morì il prof. L. Olivi Era 
distintissimo in Diritto iaternazionale ; in-
segbava all'Dniversità di Modena ; quanto 
a sentimoiiti,. era oattolioo ferventisàìmo. 

^ - A PODIO il Segretario, della; locale 
Camera di lavorò, ha... allungato le mani 
sulla Cassa. 

Ma già, non è il primo caso nel genere 
a Milana a Torino, a Roma e non sappia­
mo bene in ^uan'i altri aiti, è avvenuto 
l o s t e s s o . - ;>-;i,;'r., . .,!'..•;••- ;''••• :y.'-ii\. 

Coraggio, pòveri operai ; fede "nel. sof 
degli àiwenir, è... avanti! 

—. A Soresina — Cremona — ebbe luo­
go il Congresso dei lavoratori della'terra. 
Circa 3.000 contadini, rappresentanti dj 
numetoée asaociazibni d'agricoltori. Parti­
rono, applaudissimi, i nisfri aVv. D. :hi 

.•,09}pi)a|ìp:}?:;4w^«AigU9li.i;8iIÌW 
I daoatò —• ò aBsòoiaziónè-naziònale dei ' i l i-

voratori della tèrra. 'Esso si propone tra 
l'altro, ds promuovere la associazione dai 

I lavoratori contro gli infortuni per la in­
validità e la veoohiaia. 

Beco quello che sanno fare e fanno i 
óattolioi 1 

' FRANCIA. 
Alla Camera, il nuovo Ministero ha e-

sposto il .suo programma. Il programma — 
adetta dei giornali -— sarà laico e la poli-
tioa del Governo giacobina, cioè... voglio, 
posso, comando. 

Noi crediamo che allaFranoiamassonioa, 
con tanto laiaismo, eoa tanto voglio, pass i, 
e comando, costerà presto un altro Sedun. 

Vedrete. 

MAROCCO. 
La situazione tutt'altro ohe tranquillante. 
Oli avampossi francesi sono mtnacoii.ti 

dalle tribù. 

AOSTHIA. 
: Prossimamente avrà luogo un convegno 

fra Ferdinando di Bulgaria e Franoesoo 
Giuseppe. Cosi, òssei vano, scompariranno 
affatto le difficoltà sorte tra Austria e Bul­
garia. 

PBEP. 
Il Governo del Perù ha ha approvato la 

somma di L. 100.000 pel momento a Geo 
Chavez. l'infilioe aviatore morto in seguito 
alla traversata al'e Alpi. 

JS meglio essere invidiati, ohe compatiti. 

I4a donii». 
«La donna che lavora è degna di ogni 

rispetto e riguardo, sia che si consideri la 
sua miseria e la,.debolezza della sua costi­
tuzione fisica, sia ohe ai rifletta alla euii-
nente dignità della sua vocazioue di sp>sa 
e di madre. » (Dulhoit) 

< Una bella donna piace agli occhi ; una 
buatta donna piace al OMore ; la prima è 
uu gioiello, l'altra è un fesoro. 

, (Napoleone 1) 

« La donna è veramente la provvidenza 
dell'infermo, del povero, dell'innumero-
volo tribù dei derelitti. Nel' tugurio . del 
bisi'gnoso, presso il letto dell'ammalato o 
quello su oui geme il vecchio rimasto solo, 
dopo molti anni di latioh-, ì\ la trovate ; 
essa non sa distaccarsene e non prova o 
mostra ripugnanza di sorta. La donna porta 
con sa qualche cosa di divino: soccorsi per 
tutti 1 bisogni, balsami per tutte le piaghe, 
parole ohe leniscono tutti i dolori. » 

(Un, francese) 

pii qua e di làdalTàgliajFriento 
iiiDi iEiii oiiimii unir: 

nelle Valli del Cornappo e del Torre 
: ! MONTAPBBTA. 

,;: Pemenioa il Circolo Giov- di Montaperta 
fondato ; lo scorso «uno, come is'ituzione 
rampollata dallii Souola sarale, a meri lo 
_del bravo infaticabile Oiirato Don Luigi 
Jaidutti, e ohe raòooglie oltre' settanta , 
giovani, inaagurd il 'suò nuovo vessillo. 
,i La giornata è uno splendore . gaio di 

I primavera, ohe occhieggia già, dai prpti 
» silenziosi, nei primi germogli di un verde 

ijanero, uellé primule e nei pistacchi gen­
tili. Così la natura oolla sua stagione di 
rinascita circonda - questa primavera della 
vita delle generazioni umane, questa gio-

'; yèiitiV montanara festante. 
; 1 {Alle dieci da Taroento giùngono, a piedi 
;.pe.lla salita di Montaperta, Moos. dntt. 

|.^S9jijj,fibftt%/«li.,;M9SS}§»^teJ'>Sffiili^ • fV ^ 
I vessilloi e l'àvv. AT dàndbììiiì obnsiglìéaà -
• provinoialè, che ne s'irà padrino. Ad osai 
. si uoisoono il Curato di Platischìs e quello 
1 di taipana, ohe conducono seco altri gio­

vani alla festa. All'entrata del paese sono 
. incontrati dai soci del. Circolo, con D u 
' Luigi Faidutti, ohe dà agli ospiti il beo-

venuto. C'è molta gente, o'è la banda di 
Pradielis, ohe ha fatto poi ottimo aerviz.o 
in tutta la giornata, meritandosi applaus', 
e le óongratulazioai e gli ioooraggiani"nti 
a proseguite-di bene in mèglio, che aquM 
bravi giovani ripetiamo di cuore da queste 
oolohae. ' -

Si forma il corteo con in capo la band.r. 
I Le campane squillano a festa, e dalla torre 
I della Chiesa e dagli alberi sventolano li !-
I temente bandiere, e sulla via s'iatrecoiauo 

gli archi verdi. 
La cerimonia solenne comincia dopo l i 

! ore 11. Intanto da, Taipana è giunto uà 
forte nucleo di giovani col vessillo del Gir • 
colo giovanile, di recente ricostituito^ e il 
quale, non è à dubitarsi, avrà vita florid-u 
Da Luse'fera sono giunti uua trentina di 
giovani, còl vessillo al vento a cantando 

: l ' i ' no «Noi vogliam Dio». La banda f,i 
i concerto sulla piazza della Chiesa, la gente 

del paese si tfloUa, ed altra ne giung-a 
aumèrosS dai paesi oiroonvioioi. 

La feste religiose ohe si celebrano prò­
prio in questo giorno a Villanova hanno 
imp dito il. concorso di altro popolo, il cou-
oorso del curato di colà, D. Angelo Sburli, 
ohe certamente Sirebbe altrimenti intervi:-
oiito con uu manipolo dei giovani suJÌ cbo 
stanno pure organizzandosi. 

Moija. Qorij vestito delle insegne di ca­
nonico, con gli altri 'nvifeiti, si reca in 
Chiesa, per la benedizione del vessillo e 
per la messa. La Chiesa, una bella Chiesa, 
è adornata a festa veramente con buon gu­
sto. Tutto V è ben disposto per la snl;u-
nità. I giovani del Circolo prendono posta 
nel coro di fronte alla loro bandiera, uo 
boi lavoro, ohe porta nello scudo del i!r»p-
po azzurro, da una parte l'effigie del K t i 
protettore, dall'altra la scrìtta; «Fedo -
Patria — Lavoro». E su banco apposito i 
padrini a w . Oaodolini e D. Luigi Faidutti. 
A piedi del oorO: i Cirooli di Lus..vera e 
'Xaipana, poi le, giovani figlia di Maria, e 
una folla dì popolo ohe gremisce tutta la 
Chiesa. I giovani dì Luaevera oa:,>t8no 
l ' inno «Vogliam Dio». Mona, tìori, as­
sunti i sacri paramenti, bsuedioe il ves­
sillo, ohe apparo ammirato, tra il giubilo 
di tutti. K aggiunge brevi parole, oou quel 
calore con cui sa esprimerlo lui : la hfne-

dizione di Dio'sul vostro vessillo è pegno 
sicuro, di vittoria ; le bandiere benedette 
vinceranno, vincerete voi, stretti a questa 
per la difesa della vostra _Fede, per I!ele-
vazìone del vostro lavoro, per l'onore della 
patria. I sentimenti di tutti, sono espressi 
nei oori,,d6Ì giovaci di Lusevera, delle fan­
ciulle di .Mcnteaperta. . . 

Celebra la messa -solenne moos. Gori, 
assistito dai rev,, Curati di ,T8Ìpana e 
Platisohis. La segue. col canto la , caur 
toria di Montaperta ohe ha saputo farsi 
onore. Al vangelo mnns. Gòrisalei il. per­
gamo, e dioe il panegirico di S. Luigi 
Gonzaga, additandolo quale modello alla 
gioventù. ., •;• ,' 

Il suo discorso è religiosamente asool-
t a to .B , terminata la messa, usciamo, men­
tre 'la''tìàiidftdà"1ìato>àncora-ai suoi stru­
menti. . ; 

Dopo il pranzo, oUimametite servito in 
Canonica agli invitati, verso le 3 pom. !• 
giovani si raccolgono ancora per sentire 
la parola dell'avv. Oaudolini. Il quale, 
presentato gentilmente da Don Faidutti, 
esprime il proprio vivo compiacimento per 
questa' festa e parla degli scopi del cir­
colo giovanile. Giovani, dice, la vòstra 
età è éome la primavera dei campi. Quando 
la natura aspira a nuova vita, l'agriocl-
tore semina, coltiva, lavora i campi, per 
raccogliere poi i. frutti. Così, voi dovete 
coltivare la vostra mente, il vostro cuore, 
per raccogliere poi i frutti nella vostra 
vita. Sulla vostra bandiera .sta scritto; 
lavoro. Pensate ohe il lavoro è retaggio degli 
uomini, amatelo, e vogliate che sia rispet­
tato perchè la Chiesa ha redento, una voi a 
il mondo dalla schiavitù, e vuole redi­
merlo ancora colla dottrina democratico-
oristiana dalla schiavitù del proletariato. 
Voi dovete studiare le questioni del lavoro, 
lavorare perchè sia ristabilita la giustizia 
nelle relazioni tra capitala e lavoro, )?er-
ohè vi regni la carità ; usare dell'arma 
della organizzazione nelle sue varie forme. 
Siete emigranti: studiate i modi per mi­
gliorare l'emigrazione. Siate agricoltori : 
studiate i modi per trarre il maggior utile 
dai vostri campi, dai vostri prati, dallo 
vostre montagne. 

Ma lo studio dal miglioiameoto econo­
mico non vale senza la virtù. Sono giusti­
zia e carità quelle ohe possono dare uno 
stabile ordino al lavoro ; occorre carattere 
e costanza per la conquista del benessere 
economico ; occorra previdenza, temperanza, 
per far buon uso dei guadagni. 

E la virtù risponde all' ìntimo bisogno 
della nostra anima, risponde alla legge di 
Dio, che è legge di pace, legge di reden­
zione per l'operaio, legge di civiltà. E voi 
questa legge di Dio dovete amare a difen­
dere se volate conservato il vostro bene 
anche temporale. 

B, guardando al vostro bene economico 
e al vostro bene morale, vi persuaderete 
puro del bisogno di iufluire sui poteri 
p-roliè la forza o i boni pubblioi sieuo ado­
perati iu difesa degli umili, e non a so­
stegno delle prepotenza e ingiustizia, e 
perchè sieuo rispettati i vostri sentimenti 
religiosi. 

B' lieto oouetatare il movimento di que­
sti paesi lontani verso l'educazione, l ' istru­
zione, il progreaso. La via è ditBoile, ma 
voi saprete salirla con costanza e amore, 

Sartoria Ecclesiastioa FAE GIACOMO Piazzetta Val«iitl»ls (Via Pr«f«ttwra) liftWi; 
Pramiata alia Esiiosizlone idi Mj^ellss col < Qran Pramio > 
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Ddu Faidutti jjlijgwaiagBistilmentsMóHBi 
d(ir'«' }'S»riì;,:G|DdolÌQÌ a nome dei gio-

- v«iii di Mopiaperta, oBg; (|(sordBranno.q|» 
Bt«'iTéSlai'è ìi Suo signifloato: jiregB Mtìai, 
tìoti:.S;poitara a S. B. l'Aroit69Ó(>v&\yef 

•maggio di questa gjóvéntft. SìànSi Goti 
aooettd il mandato di ouoté, e âfeiciW^ 
oke l'omaggio sarà mól̂ o jr^ditt). 

' Giunge intanto Vbf a ideila fansiones?' 
ralej e dopo Bftìft dgllR GtóeBa 1̂  ptfloaS 

'siòne, ibtotQO alla statua di San IjUigl, 
• h^ ptooessiona si flt^flda 6rdiriatissimi(i 
al suono dalla band», per | .paiiipi, sotto 
il fulgora del sole gjlJ sorriso dpUi patura. 
Bì Qosl si qhiude I« festa, nieotre il sole 
diclina all'orizzonta. 

La Banda suona ^noora sUl piazzale. I 
giovani, i vessilli, ì padrinù glj invitati 
si dispongono dinanzi all'obblatt^vo del 
Big.Zussinfl, (ìhe pe titrsie up'istantanea. 
M gli ospiti ci lasciano, e il paese ritorna 
pelli pi*ee della notte, come a meditare 
jacflolto le grate impressioni di questa so­
lenne giornata. 

^̂  Iffl popolazioni delle nostre valli njon-
iape, vibranti.di sentimento religioso e di 
sentiinentò patriottico, pienamente unite 
di cuore, al resto della Patria, sorgono a 
nuove attività sodali, pivlli.; La festa di 
ogg{ è ateta l'àffermazìope di un wpyi' 
mento ohe non pud, fallire. iSfe circoli gio-" 
vanili ai sono raccolti, dai monti. A Vil-
laqpy^ è p r ^ in , pqaditiizione il Oirpolp 
gioyiBiÌB. l ' r ^o lo «iifi- apoljés,Piali!, 
schis. èia, a Éorlano, ohe sta all'ìiabooao 
della valle del CJacnappo, ^ istituito il ri? 
oréatorioi festivo, la scuola serglg, g sta 
per sorgete il Oiroolo. 

Su questo movimento di educazione, di 
istruzione, si baserà sicuro il movimento 
di radenzione economica e civile. 

tìiovaoi di questa valli, oi avete offerto 
un confortante spettacolo, oi avete data 
una grata promessa. Oontlnuate la vostra 
opera, nelle concordia e nell'emulazione, 
par il bene comune, intorno ai vostri pa­
stori, che infaticati vi guidano sulla via 
dal progrèsso. 

.^^^P^^^^^^l^f^^f^^S^^ 

IHo perdona a ohi offènde, non a ohi io-
ìlie e rum rende, 

AMARO. 
L'epidemia nei bovini. 

Mentre & ttolmezzo, donde c'è giunta, 
va lentamente scomparendo, qui invece 
segna un orescendo punto lusinghiero. 

Nel breve giro di quattro giorni, da 
oii)(}qe stalle è passata a, d'eoi, e, quel 
che è paggio, non g'f^ Ijgiitróje, m« di-
aporse qua e là per tutto il paese. 0razie 
al cielo péro non s'è verliicato angora ve­
ni n decesso ; ilsanitario anzi oi assicura 
ohe LI contagio ha assunto forma benìgoa. 
Il danno maggiore è la perdita quasi as­
si luta del latte ohe dav'easar aempre bolr 
liio; ed in via normalB il corsa della ma­
ini fm dira pircj upa settimann per ogni 
Ciijio di bestiaoLa. , 

BOIA. 
Conferenza casearia. 

Domenioa 5 eorr, invitato qui in Toipba 
di Buia, l'egregio signor Armando fielendi 
Direttore della latteria Sociale di Oaoppo, 
ir line, in forma, mólto piana e persuasiva, 
unii conferenza sull'industria del latta pro-
muovando la costituzione della società per 
l'iinpiantp d'una lattaria sociale. 

Il br»vQ 9 giflsgliante otatorp, dopo ava? 
parlato a lungq in niaritp ail'aBsplut» nsoes? 
.s ij ecqijomio'a di adottare spphe d* npi i 
iii-ìtodi razionali di lavpra^lpne dal latte, 
p.sW a dimostrare lucidamente cotpa le lat­
terie scoiali siano véramente lo più floride 
0 le più riuscita manifestazioni dèi movl-
iiuiitó cooperativo modernigsimo. 

Il distinto conferenziere fu in fina salu? 
t. tp ds WS ripopfiscanta s ORisrcsa ovazione, 

Olii è mio disgraxiató, anehe U pecore 
h mordono. ,, 

BlUoitraiìonl di dorine J : 
li, dopo lina rspiii'aaflhtazlpé 

: Domjùiija latìsata": qu|L di Plà^ijiois' 
f^pprClihtppiq : la ; «<!%erOf, e la ràfpje-, 
Binazione:HUSÒ1 6|tre ogniaira ball«,'oón 
s'pddietelbhé i§pM»%"BÌ tatto quél mtó 
l i pftjjipìo'tsnutQ'di e|ìii dp7év'òBa,:lì\éra 
schierato .sul, jpÌBZ#la e liingp la Strade 
dèi .paese. Ma non è di questo èhe vi 
soi;Ììrq. Q'ttéltó che vi vogliP oont^ré si è 
che da "quella rappteaeiitfisigne anofte la 
sloiine impararono a fare 8biBp8i?o, o qual-
«1» di Bliaile. 

Pifatti ieri (ieri gìrivadj 2 p,) spiB-
at^nijo deU'aswoze»; del cappeUftno, ; con 
raggiri s IjopoBsessMano dalli pjiiava dal 
oampàoile e suaparpnp la pampaòa a storno. 
Ohe è, che. non è, tutti si prPBentarpnp 
sulla strada a c|o!s»ndare ohe voleBse dite 
quel!'insolito suòno. 

Bd eooQ compatir? una dqpna attorniata 
da lina ottantina di altre sue oolleglie e da 
^n grande stuolo di moaplli con lin ogpello 
pila soòìalist» in.test», port^nt6:ijna ban­
diera rèssa, al grato stiooo di un secchio 
di lattaj invitava la ' compagna a portarsi 
in municipio a Mergtto di Tomba — un'ora 
distanta —-; per prPtastare contro la riele­
zione della lòVatirice. E'ben 52, la segui­
rono, Immaginarsi le risata ohe fésavarta'. 
quei paesi par cui passavano nel sentire 
le proteste e le imprecazioni che quelle 
ficev^nó contro l'Autorità munioipale se 
non le àvessèr'q esaudite. Tutte in ordine 
0 relativamente calme entrarono in muni­
cipio ove le aspettavano i carabinieri il 
segretajiq a il », di sindaco. 

Itnpqsjibile registrate , tuttopià oha tìis-
saro, : a tutto fu pflBto a varbtìp. Poqdi* si 
portarono in un'osteria a farà una bióchie-
iata alla saluta della solidarietà in lina 
cosa di tanto rilievo. 

L'esampip daHp plaseneensi svegliò quelle 
di Moretto e ahcte queste dopo mezzogiorno 
corsaro in massa in municìpio: ieri vanne 
la volta di quelle di Pantianicoo e mi ai 
dice ohe oggi apóhe qugllp di Tpmba e di 
S. Marco yogliopo fare la loto protesta. 

InBOpantii un vprp quarantotto. 
MAGNANO IN HIVIBBA. ', 
Gonferenz a anùalcoolica. 

Giunga notizia dalla vioina frazione 
di Bneriis di un fatto ohe me.rita pubbli-
Olito per la sua originalità e genialità. 
L'oate del paesa, signor Gìuiìp s-ovasai, si 
foca iniziatore di tìq« cpnfefanzi» ppptrp 
J'ofeooKsjìjo. 

La conferenza, con quadri luminosi, si 
tanno ieri séra nella vasta corte dell'oste^ 
ria davanti ad un pubblico numeroso ed 
attento. , 

Segnaliamo il fatto, non solo poma la» 
ziona agli osti ed ai loro avventori,, «a 
in modo spaoiala all'illustrissiiso, signor 
Prefetto, petphS Bia preso Bàlia dovuta 
considetaziopa l'opta signor Covassi, ohe si 
rende benemerito dplla Iptt» pontro J'alcoo-
iismo. 

B' 

MBBBTTO DI TOMBA. 
Nuova Latterìa. 

da tempo che qui si aefite il 
sogno di provvedere un locale proprio 
la tanto bene avviata latteria Sociale. ì'i-
ujlmente, dopo molte discussioni, pare si 
B.a giunti al principiò della fine. Il locale, 
splendido nel suo genera, e fornito di tutte 
In comodità, sorgerà sul grandioso piazzale 
dalla Oiiiesa, su disegno dell' ingegnere 
Qpnanp di S*n Daniele, ti» popolazione 
mostra di intereasarBene assai : Basto ve­
dere il cumulo dei materiaH condotti in 
poolii giorni. Se l'unione ad il buon volere 
continueranno, certo il locale non tarderà 
od essere compito, o sarà splendido, come 
(JisBl, e del tutto degna di questa balla e 
ridente borgata. 

Dimoetrazione seria, 
Numerósissime donpe oggi si portarono 

in Municipio perchè.... perchè non vogliono 
più la levatrice vecchia. Sono affari loro, 
e non me ne impiccio. 

Non vi è impianto di Latteria migliora e 
più eooucmioo di quello brevettato dalla 

Ditta TRENiONTI di Ud!n« 

Saran molìL. 
sì, pur troppo, sarao molti gli 
operai che partono per l'eatero 
senza essersi isoritti nel Segreta­
riato'del Popolo, B avvenendo un 
infortunio V e restando iogatinati ? 

Operai, non partite senza esservi 
prima isoritti. La iscrizione costa 
Bolo 50 centesimi. 

OIVIDALfl. 
Una coda di gatto ohe causa un incendio 

Giorni fa nel pomeriggio verso le 16 sulj 
colle del Fortino si incendiò un'aia con ili 
soprastante ftanile. Accorsero i pompieri, 
ma nondimeno il fuoco distcussail looalOj 
il flepo, un carro a paracohi ftttresizi d', 
agrippitote. Per fortuna dattp locale è si­
tuato lontano , dalls Casa oolonioa, ohp di'-
versiniente tutto sarebbe stato preda delle 
ilainma. 

Il locale è proprietà dalla sigla Gabrioi 
Lheit Amelia, il fieno e gli attrezzi del 
colono Sandrìni Arturo. 

Il danno ammonterebbe a L. 3000 per 
il fabbricatn a L. 2000 per il reBto; tisul-. 
terebha poi ogni Posa ^ssionrat^. ' 

Si dica ohe ÌR causa dell' inflepdio aia. 
dovut?, ad un gatto, il pnale avendo presù 
fuoco alla coda si si^ rifugiato sul fienile.' 

VILLA SANTINA. 
Senz'acqua. 

Il nostro pioap, coma pure la vicina 
frazioned'InvilUnp, sono rimasti senz'acqua 
potabile. Ohi ne, vuole attingete alla fon­
tana centrala — dove ancora fila qualche 
goccia — è costretto ad aspettare un'ora 
pai turno ; a poi un'altro quarto d'ora 
per empirne un sooohio. 

A Invillino poi, ohe è posto sul Taglia-
meiito, e ohe per trequarti dell'anno vive 
in mezzo Isll'scqnii 1̂  quale esce d'ogni 
parte fin dentro le caso, s'è lidott) cofli-
pletamente all'asciutto. 

Quegli abitanti viiinnp ai Togliamento 
che è ridotto ad uu rigagnolo. Gli alvei 
degli altri fiumi — se acqua più non ri­
tornasse — potrebbero anche venir divisi 
fra i privati prima ancora della costruzione 
degli argini decretati o progettati. 

fion due mesi oggi ohe né una goopia 
d'acqua nò nn flocco di nova s'è visto 
cadere in terra, Bd il tempo 6 cosi bpllp, 
il piolo cosi sereno ohe è una delizia, 

.'f-^-:vv9iipi|v:^:':^vC;: •:,•'-•::: 
"-tìì"' 'i8|li8 dM stèBisf ::0aa9òlii)t, Gip-, 
vanni abitante in borgo Piavefa gsril $W 
oommoroio dì fprij)aggi:Bi,|orta seitiniiiialt 
in§ntè.̂ ^ Tplmelzp: 8 p|aiii limitrtìfl. agn jia 
ĉ tV̂ ilhi e ;dÌB^mja|amén|e importò il, gé;« 
me fd l̂là: fei'rìijlia ììifiì̂ tiÀ óhé stĵ ^̂  
Sipiimufiiaòa tutta li luo bestiame. 
• Il.vISBHtótiPpPV.D, Ristori il dostró 

^!g: M|rl4 fòntanelli ;àcqpq)pàgp9ti dsì Be-
grettójb.otìm. oav, Kosslni l i ; |dttgrPnp 
|!!estàiBénte sul posto e diedèrè Bgverà,di­
sposizioni onde Iss malattia MI abbi» a 
propagatili. Veònetopui^èviaitata tutte Is 
stalle Mhqfgp inft fiwtunatamenta pul-
l'altj'pW' ttò«|| 

Signorina etiéfliuore 
(ofiBando li giornale 

L»; signorina IpgRs A,ntoniplta di 
87 anni,,dopd.aver cenaìo apemafalla fa-
tiiigliajje,nettava leggattdp il giornale. 

IqaprPyvìsamente l'assali, tin iùsplto apo-
Idétìtìiij e cadde freddò'cadavere, sena» 
proferii parola, fra le gridsi strazianti d î 
suoi. ' 

Si mandò pel mediopj ma quando questi 
|Ì«pB9, l'ipfelipa pra prfittjs! spirat»., 

yoeita .morte fulminea;' rlpnia&ii ,gUl' 
mente le parole del"fàngelo ;" « Ea "morte 
verrà coma uà ladro quando iijeno l'a-
spBltftta i •.Itate'appjif'èachiKtii 

Ma la vita è una iUUBÌone e noi oi ri-
[romettiamo lunghi anni... di gioia. 

Ohe questa non si» per tS, lettere, 
folle spermxa,' , 

BORDANO. 
Si feriwa cw la rivoltella i 

Giorni fa il trentenne Oesara Picco di 
Sìqieone si trovava pellft PFPPF)̂  panerà 
intento a f»r pulizia dpUa sqft fivoltella 
quaiidP inavvertitamente iirtò jl grilettp ed 
issando ppripvpatti nn colpo pha dUgia-
z atamentp io colpi alla gamba aipìstra. 

Dai famigliari vennq tî aspprtato a Gâ  
mona ove il ì>. Milani gli estrasse la;pa-
luttcla e fasciò la ferita. lu trasportato 
all'ospedale di Pdipe. 

: VJEQQ DI BBETIOlÙ. ' : 

Disgrazia mortale . 
La popolazione di Yiroo, l'altrp gipf np ftHg 

tre 3 pom., fu in grande costernazione per 
una disgrazia accidentale che qbbp esitu 
1 talp. ' 

Oèrtp Primo Toneattp di fl^iiiiifo flgUq 
di Vglantìno si 'trovava in Yiircp'jin piini-
[lignia di altri suoi conipagni di lavorò iq 
ìiq prato deppminsto .« ftatp Dell'àibero » 
Ar proprietà dpi sìg, Giovanni 'Màntbaiii ad, 
èstrarre pioppi venduti, ajlà Ditta §Hrtprj 
Angelo di Zo'ppola, è mpntre stiiva odi détti 
BHpi oompàgrif tirando ppUfi .porda ; np pjppt 
pò, credette buona opsî  di allontapt^ene 
ponessi prifqa elle il pioppo oa'dPSBé a 
terra. Sfortvinatamante il pioppo Padentp 
ondò a preoipitarsi sopra la basa di altro 
pioppo ohe giaceva a terra fapendplp rial­
zate nella punta. Il disgraziato 'Tóneatto 
che prese quella vis di paesàggio non ar­
rivò a tèmpo di passare di là e l'albero 
ricadendo, lo colpi alla nuca posi mala­
mente ohe rimase vittima. 

mmsà, 
Ipponta furto alla Qespsfatjva. 

L'altra notte ignoti ladri furzarouo la 
porta della Cooperativa di consumo e pe­
netrati nell' intèrno rubarono cinquanta 
pezze di, formaggio del peso di sette ohi-
logfaWHii oiascttna, Il P0inp}6»s)ivp valqre-
deiie pezze at% di 850 lire oirps. 

Dei ladri nessuna traccia. 
ORSARIA. 

Colpito alla testa dal battatehiOI 
Nell'ocoasiona dalla I. Oomunipne il 

giovane Tullio leronutti di Iranóescp, 
salito il campanile por un festoso scampanio, 
restava ferito da un colpo del battaoolilo 
alla sopraoiglia dell'ooohio destro che restò 
asportata dolorosamente, ed ebbe un'altra 
ferita al zigomo ' destro di poca entità. 

Fu BooooTsq prpntamante, 
THIVIGNAN0 UDINRSB. 

La canonica vl?lt9ta lìal l̂ tfri 
La notte del 28 'febbraio ignoti la,dri 

penetrati nella casa Oanonleà rubatone da 
alcuni cassetti della scrivania 136 lire. Il 
parroco don Giovainni Valerio pqijstatata la 
sgradita vìsita sporse dònunòia ài carabi­
nieri. 

LAUZAOOO. 
Ferimento 

(7). L'altra sera certo Borico Spangaro 
incontratosi poi giovane Natala Di Bernardo 
fu da questo redarguito per uno stupido 
scherzo fatto ad una sua aoreila di poma 
Anna. Lo SpBngatP senza dir verbo estratto 
un coltello ìofersB al Di Bernardo alcuni 
colpi ferendolo alle braccia e alia spallp. 

Il feritore fu tratto in arresto. 

Chi arrieahisce in un anno, è impiecuto 
in un mese. 

Tolette 
fare un'opera veramente buona, 
immensamente buona? 

Diftbndete la buona stampa ; 
trovate abbonati al nostro gior­
naletto. 

Quasta, del diffonderà la buona 
stampa, trovando nuovi abbona­
menti al giorualello, è oggi uu» 
opera della massima importanza. 

Facpiamnlo ! 

^ • • ;'"•%;•;••;•; ;.TiC%GìfAéqó.'- '5-; «A'Ì':;!"* ' 
ÌJ|a Bf'avf^c^ j 

,:'Il nosiSSind'aiip,'signor'Gio.v 
stìttlipi, fao0¥r;Pà(tra sera ritorno in; |«^flé ̂  
da ^n» giti lit&ijii vetttjtà a'Bittjte 'Al; 
llsatóglo fi; livellB della féttóviB, il,;8iivàUò' 
indi^ftéggiò. impròvvisamèifte, d % vattijrn' 
^tapipitò d»ll(j:ti]SÌda soàrpala. ' ' 

jSplia'oadttt» il signor Pasoolinl; tipprid 
Ift frattura 3' dna onatPle. JJal deviatore 
ferroviario Cftiinàqqhini fu j-acppllò e, tra-
Bpprtatp » PS91 doveri ebbe le 'cute 'ina-
diph? -del,'ossa. - , -•- ; :,' 

S. GIORGIO DI NÒGARO. ' 
Ladro in trappola 

Da pareqohio tempo nel pollaio di Bn-
rioo SguaìSzìci di Z^Uina m^neavano dai 
capi dT'bestiame; il ptopriatarlq impauaìaf 
p,,to pppljpò;alla parta del ppliaio Un er-
digpo aha dep^soià^sq la compitrsa del ladro 
L^ltra notte tnenirp, ! dormiva l'ordigno 
dritto ravvisò ed il Sgùazzin ; sceso tostp 
riqÒlilijBR: il ladro nel pìjllaio, liberandolo 
f4o; quando pp.mparve la benemerita. 

Il Isdto è oelttì ègnazzin Giiiseppe d'anni 
a3,,dBttP'Asportai Plevàn., 

Oo nlsslÉaÉ caltoilcoÉtti fiiiÉMii lloa. 
' Onalettera del vioailo apostoUpoin Cina, 
inons. talongòr, al periodico lÀ missioni 
cattolialie, posi narra la morte del IliisBio• 
:̂l̂ riô ,'pad̂ à .flòlirllSv pie tfpvivcsi in'-ÌHan-

ciuris" fina d8Ì;l888, S ih? aveva Bpoha 
corso serio pericolo di vita per la parseou-
^ifl|(;dsl èóaiefj! pel 19(30,! ' '• ''••'• 

« Basendo morto il reverendo lonnier fu 
(hiamato a eucoeder'gU'irreveréndo Bour-
)Ò3 ed egli erasi istallato a Karbin da sette 
1(1 otto mesi qiiando Ig; peste, cominciò, a 
mietere vittime nell^ città oinese'dl B'òuicia 
• r i n ; •; 

Volendo approfHttare di questa occasione 
fec salvare anima, apri un ospedale e i 
ciistiani si qjfritqno per pnrarq gli sppe^ 
st.iti ; ma quasi tutti morirono vittima del 
luro eroico sacrificio. 

«All'ospedale Si ricevevano iodifl!8ten-
t-menta cristiani ,e pagani, ma i pagani 
pop tardavano a ppnvertirsi. Respipsndp 
tutti i giprni ilp'aria pont^minata, il ter 
vpréndò Bourlès fini per oolitrarra il mala 
e bsn presto si persuase cha non Barabba 
più guarito. V 

«Dichiarò a più ripresa cha ara.felipa 
di ipptjrp in Tarvisio dpgU, appastati e 
profittò del poco tempo cha gli ilmjineva 
(!a vivere per prepararsi a morire santa-
pi3cte. La:Bua robusta cqm{)lessione resa 
la ^H^ agonia più lunga e p;i) terribile di 
q iella degli appastati ». 

i'jffiisiM i ciop sarà 
pretniato da Faiilèree. 

ffallières diatrp proposta di Briand ha 
confsrito.la mptisgìi», d'ptq deirPRidginia 
ji cinque spprpiofgraiiBfp dpll "spedsile di 
Liglioni)t é Gliatdàia, lo quali al sono di­
stinte per atti etoioì durante l'epidemia di 
t,fo del 1910. 
. {<p religioBp. EFaffl!*tp sono ; suor gastaph 
iruqr BsrWllcli, .WO' fleniarri), Ppf ftlk» 
(tue snota (suora Fournler e suora Ribes) 
il deci sto ptealdanziàle -porta una naenzipnó 
spapiaie.' Baso dice che le duo suore hanqo 
ontrattp i* malattia prodigRndS )«! 4orp 
(lire si Soldati fra.noa î. . 

Un'opportuna inizratìva 
dall'Opera di Aselstenza degli Omlgrati 

in Europa e nel Levante. 
L'opera di aSsistenaa agli operài italiani 

emigrati in Burppa e neHevante ha deli-
b^riito di dotare tutti; i suoi Begretsrati di 
pua bigliptgp*. dpll'epaigrantp,, affld«t» ai 
reverendi; Missionàri, che per la loro vpoa-
zlone e pai loro ufficio ; sonò in~gràdo di 
avvicinare i nostri connazionali d'ogni età 
e condiziona e" ; dispensate loro questo va­
lilo sussidio pel tìutrimanto dello spirito» 

Gî  fiinzipnàpp in vari oppiai dplls Sviar 
zora, della Germania e dalla francia al­
cune di'questebiblioteche, provvista finora 
e i concorso di privati e di banemerltl 
istituti i ma per estendere, tale banéfloio » 
lutto il canapo, deva si esplipa ì'Rttjvit^ 
dpil'Oparsi di Assistenza, oocorrqnp nuovi 
aiuti, ohe si domandano a tutta le assopia-
z'.oni ed istituti di coltura, agli amici del-» 
i' istituzione pqpqloje, ma in modo speoials 
alla genprOBità dsgU, aditprj. e dpi iibfai 
jtaliatji, pregandoli ealdansente di voler 
niètfere a" disposizione del Segretariato Ge­
nerale iJaU'Opera m ^ilRno ^ ViB S, £)a-
uiiaua/tì — tutte quelle opera di létta-
ratiita amen» ed aducativa, cha assi giudi-
pharsBop pî » «dette 'allo scopo anzidetto q 
dollp quali possono »sw» gr^va Baorjfloip 
frir dono ai nostri emigrati, 

Ij) pgni paso rOppra di Assistenapi ap-
qaisterà volentieri a prezzi ridotti quei vo­
lumi dei quali si volossa mandarla l'alonco 
0 copie di saggio coli'indicazione dei ri­
bassi eccezionali che s' intendono face" per 
contribuire a quest'opera buona. Nella pre­
senti condizioni del suo bilancio essa nop 
può oprtq disporre di mmù sufflpiqnti (ir 
l'..oquistp dplla «niglinia di volumi npppj-
sari » dotata tutte lo bibliateohp cha si 
varranno man mano istituendo j mj si con­
fida cha non le manoh'irà il contributo 
spontaneo di tutti coloro cha s'interoasano 
alla oonsorvazlono della Fede, della lingua, 
del prestigio d'Italia dovunque sì espandi 
la sua omigrazione. 

Mnti i n i li lattprìp nÉ P TRFIiniifl - l i 



li W iiWi ittttl rMElUl tt ««ffl 
per l a Visita Pastorale a Venzone 

Venaona ha vo\ttt!! |tf§8glif|ì U aostto 
ornato Presule ooii' ìfiU qwMN^lRo^ Im­
ponente ai sìi?ip»ti8 e 4i hiii 

L'arrivo 
Alle ore 16.B0 ali» 8te!ilO|lfl (etrpVÌ»t|», 

all'ora deU'uTfiTP ^tl ^m» 4» Ddìne ohe 
oonduoeva S. Jloo, Moo». 4t«iye^aovo, per 
la visita P»stor»l«, noto 11 • pattooo Jooale 
il SìndaOQ sigpor Innopaqta Zinutti, l'»«-
Béssore ooRiunsls sIgBot ftiPVanni Torniti, 
il Giudio^ oonoiliatora signor lieooardo 
Paaoolo, il segretario comanala signor 08-
s»re Bho, il ootpo iiisegnante al oowjiloto, 
il BÌgoor Zamolo pei' ì% talibrioaii», il 
aigaot Cesare Buganio per la 0M9|I, Ofip-
raia, il signor Gjovappi Qnerini par }'!• 
4ituto Blamoainieiifi 

•Di fuori sul piazMle della atnifioqe at-
tanijeya una folla atraofflinaria di popolo. 

All'arrivo dal trono la banda looale in-
tuona l'inno demooratìoo cristiano esprjB-
a|»ment9 strumentato dall'esimio maestro 
IjUig. 0e Fra di Tulmezao. 

Quando Sua Koo. Mona. Bissi soe.ide 
dal suo Boompartimooto S accolto da un 
battimani e da un festoso grido di viva 
l'Arcivescovo. 
' Tosto lo autorità locali si fanno intorno 

all'Arcivescovo e il parroco pfooede sll« 
presentazioni. 

S. Eccellenza ha per tutfl ua% p f̂oja 
cortese ed un» ftagg sentile, 

Si avvanaa poscia la ragazzina Klsa 31-
notti figlia del nostro Sindaco e pffrsfido 
a Sua Eoo. un maaio di fiori fresoW, # -
clama una breve gentile poa î̂  Hi ciiqo-, 
stanza. 

t'entrata trionfai? in paesa 
Si torma quindi il qprtap per accompa­

gnare sua Ecc. in oaucnlca. 
Apre il corteo le banda, seguono i bim-

bini e le bambine della prima Comunione, 
feoantl ognuna un maazo ài fiq?l fraSfM ! 
Viene poscia Sua E-M. Mona. AroiveBOJvo 
circondato dalle autori*^ lpo«Ji e seguito 
fla una moltitudine di popolo. 

Il corteo, procede fino alla Casa Ca-
ponioa fra due fitte ali di popolo plaudanta, 

La visita Pastorale 
Dopo un breve riposo sua Eoo. accom­

pagnato dai aacerdgti,. sfisnito ssmere. da 
una folla straordinaria di popolo, sì prrta 
al Duomo per inìEiare la visita Pastor-le. 

Il vasto e vetusto tempio è gremito di 
fedeli. Quando Sua Ecc. entra nel Tempio 
la looale Scuola di S. Cecilia intuono il 
Sacerdos et Ponlifice ohe canta in m do 
inappuntabile. 

Seguono le cerimonie di rito termiiititè 
le quali S. Ecc. rivoltosi al popolo tisoe 
un discorso, ringraziando la popol(!ziopo ^j 
Venzone per la uooogUenza fattagli, 

Quindi ha luogo la benediwon* opl S.S. 
Sacramento, mentre 1» Scuola di S, Cecilia 
intuona il «Salutaris Sosti» » dalBotezan. 
La funzione ha quindi teripine al o utp 
dell' « Ave verum corpus » in gregorjuno, 
Al canto prendono parte tutti i feflfU % 
le maestose note ai spandono per le navate 
del Teropiq infondendo ifl ti)Wi un spuso 
di ijanta oomipozione. 

Il popolo quipdi rî coonipagna S. fico, 
alla Casa Oahqnica, Di ffSDte a queatìi.!» 
folla si ferma e organizza una dimcslra-
zione di simpatia ohe dura parecchio. 

Anche la giornata d'oggi è riuscita ve­
ramente spleodida per -entî aiasmo g per 
fede. 

Alle 6,30 in Duomo S. Eoo. oplebrd )H 
S. Jdessa, dinanzi ad una folla stracrlì-
naria di fedeli, ed impartì la Prima Co-
mqnioiie ad un numerp straprdiparjo di 
fanciulli. Alla Santa Mene» si aconataiono 
in numero straordinario anche gli adulli. 

Dopo 1» c»r» e gentile cerimopia S, Eoo, 
rivolse ai fanouUi un breve discorso, ri­
cordando loro l'impartanaa del Sacramento, 
il suo simbqlq, ad esortandoli ad aàoostiirai 
con frequenza e devodione alla Manaa Eu-
oaristioa. 

Il ricaylmento dalle SoeNtfr 
Alle oro 8,30, nei looiiU della Lattorid 

Scoialo situata nei pressi della staziona 
ferroviaria, si riiinisoono le scoiata catto-
liohe intervenute per as listerà alla ceri­
monia della beneillzione del yèsiWo d'Ila 
Cassa Oparaia di S, Mauro, 

Poco prima delle nove si forma il cor­
teo ohe preceduto dalla banda locala a 
dalla nuova bandiera dplia Scoiata Operai» 
di San Mauro, s'avvi» alla Casa Oanoaica, 
ove ha sede la Sooietà, par il vermouth 
d'onore. 

Apre il corteo, coma dicemmo, la banda 
looale, segua il gopfijlQoe dell» Saoiatà di 
S, Mauro copetto da uu bianco volo, una 
ottantina di sooi dell» Cassa, pqsqi» le 
bandiere della Società C-Utolioa di Buia, 

Cassa turale di Trloesimo, So'cietà Operaia 
di M. 8, di Poatebba, Sooietft Operaia dì 
j i , j , US Mòie!», %tm i P » w ' ^^ '^"• 
«anta, 0«StS oparpl» d| OiUP'ia, Cìrcolo 
Giovanna di S. Oftprlflfl, Sooietà di M. 
Soooajso di Clivid»l9( ftsMma Giovani di 
Artpgna, SaoiatioMml» fll Mi 8,4t Osoppo, 
Oiroolo Agtìpolp II 13»Mpoŷ , Dnlou^ par-
topohlala dì Qu4l«fl, Owf» fHr«}9 fli Ain-
pazsio. 

V'erano pura il ojippellaftft looal» t̂sn 
Gattesco, e il cav avv. BroSAdol̂  preci­
dente del Comitato Djoogaspq,, 

Quand.) il corteo si mqŝ a, ]« faspila 
Intuonè l'inno fla|iiQ?t»tioo flri^tJanqj 11 
« Ga«of»no bisnps » oitptstp dai so»! dalia 
Cassa di 8, Maurft. 

Alla sede della Società fu oSaî tg ;ID 
vermouth d'onore. 

Il qapppllsno don Gattasao votisi, % pone 
dei Bool dell» Cassa <Jpafai» di S, M8ii?o 
un saluto «Uà sooietft oonsorell» iqfafTB-
nuta alla festa. 

Prende occasione dalla scritta ohe oam-
peggia sulla bandiera e Venzone concorde 
in OtÌB);o » per esortate tutti a attingersi 
intorno al Divin Salvatore. 

Chiude al grido di viva le apqtatl Qpn-
«qrella. 

Il grido S tjpetuto da tutti i sooi ^̂ Ua 
Opsa di 8i Mai}«o. 

Il o»v. avv. ^rosadpl», porta il s»|uto 
Afilla Società d( Qìv!d«le alla nuova opn-
g^rem ohe oggi ipattgiira 1» sua banfltafa. 
Opmé (|on Gattesco asprlil tutti a tiqtrsi 
11) Cristo, llanft» un evyiya « Vepupne 
Ospitale. 

La benedizione del gonfalone. 
Kioompostpai il oortpo, gì gusgs S§!Ìl' lane 

demopratico cristìî no i rappresentanti delle 
Società si portano io Duòmo per assistere 
alla benedizione della bandiera della So­
cietà Operaia San Mauro e del gonf̂ jpne 
della Confraternita del BS. Sacràmanto. 

Le madrina sono per la prima la signora 
Giulia Olivieri Mariqe|li, par il secondo 
la signorina Annetta pe pQp)|i{)astelIani. 

Sua Ecc. compiute le funzioni di rito 
per la benedizione dei due vessilli, pro­
nuncia un vibrato discorso di circostanza. 

Quindi ha luogo la Itlessa solenne con 
assistenza pontificale. 

Durante la. 8, Messa .la Souola^di Sa ata 
Capili» ^spgpl splendi^lffleote dajis ntpsio» 
dei. Pelosi, del Bottazzo e de! Mattioli. 

Terminata }a fftora funziona Sua Ecol-
lenza, circondato dalle autorità locali, ac-
oqmpMOUto ftui Purtoop e (Jal pa?, RVv.tp 
Broswojg, seguito da m^ immetisa toll«, 
rltorn» alla OSBB t̂e-

Durante tijtto il percorso la folla ohe si 
aasiepayij î i lati, f̂llla strada, fece uo^ 
qv^zlppa calorosa 4' aiupatia fili' indirizzo 
di Sua jSeoelleiiz^ ctie pargva yi3ibjl|nept^ 
commosso. 

Il banchetto. 
Alle 13.30, nella sala del palazzo Keoh-

ler, gaptllmente offerta dal sig. Giuseppe 
8,ormani, ebbe luogo il banchetto di 90 
coperti. 

Quando Sua Eoo. giunse in paWzo, il 
signor ^ormap' WSSe |ij jppontfarlo' e 
dopo |vet ringrasi^te il Pjpsijlp deìi'oBWe 
o|je ayey^ volato'fargli, pqoett»n^o la sua 
ospitalità, gli ófl'rl un mazzolino di vide. 

S. E, gradì assai l'omaggio e ringraziò 
oalprgsiraenta il qlgnpr gormani. 

Il banchetto ebbe luogp nella sala mag­
giore dal palazzo, 

Alla tjypla d'pporp aadpvspp p. Ecc. 
Mona. AreivesooYo ed ai lati \\ Piev.mo 
fl'AmpazzQ, ig siguara Giulie Éarinstti, 
don Luigi Sacchi segretario di (S, E. il 
eac, don Pietro ^ibis, il parrocp di Vap-
zene, la signora Antpcietta QaqtaliHuì, il 
signor Giuseppe Sormani, il oiv, Btoaidola, 
il signor Zimqlo Antonio precidente della 
Opw Operai» di q, Hf̂ urp ? |l aìgfipr Ce­
sare Eugenio vice presidente. 

Il banchetto, ottimo, trascorse fra la ph\ 
lieta cordialità. 

Alla fine il parroco di Venzone don Fau­
stino Biliis si alzò e a nome dei soci della 
Oaasa di 9. Mauro a i\ VeupoB* tutta porse 
un saluto a S. Ileo, e a tutti i rappresen­
tanti delle società consorella. Bioorda le 
agapi oristiaua e la ballez^a delle medesi­
me, agurandosi che queste abbiano a ri­
petersi spes«p. Salvata le giguore matriue 
ohe vollarp oop Id loro presepza rendere 
ognor più gentile la ft'sta ; saluta il presi-
dPBje del movimante cattolico oav. Brosa-
dgl?, Chiude offreudQ a S. Eoo. n» mo­
desto lavoretto composto per li circostanza, 
Applausi calqrssi salutano le parola del 
pievano. 

Il oav, Brosadula ringrazia il pievuno 
per l'onore fattogli ipTitandoto a questa 
festa e si congratula coi scoi della Gassa 
.Operai» di S. Maura par il loro lavoro. 

luvita tutti a seguire gli insegnamenti 

Ml'Àroìyeeoqva-ob», ì UH «eto sanpioiiii 
dal, mnvimeuto oatlolìoo, 

TMB m -auspicio dalla patrie scritte 
ÉUlla bJndìèM delia nuova sodietà i « Veci-
Z0ÉS8 dotìObrdé iti OriStd*. In Orlétb solo 

pró̂ téaVo, è bdQtà, Chiude «lostdaBda 
a lega di Footìda e brindando sll'Artfi: 
vescovo, al parroco, alla Scolata e'alle 
opBSqreUp £io(!vept« 

Cessati gli applansi si alza Mone, 4'"^ì-
y«8fiQ?fi e fra un f§ligio§g sil§BZÌo pro-
nunoìa bravi parole dì riDgrA îamaptP a 
di esortazione a lavorare par la causa 
cattolica. 

Dapp qi5 le mènae aonò levate. 
la aerata 

Alle 13 in Duomo ha luogo l'esame ca-
techiàtìco dei tanoittlli, fatto da 3. Ì!oo. 

Quiadi l'Aroiveapoyo sooompagnato pra< 
cessionalmente dal popolo visita il campo­
santo ove tiene ttu fliaqfijg» i\ oiropatanza. 
Al ritorno io Duomo l̂ a liipgp ]% (unzione 
di ohinsura con bencdiziena del Veqerabile. 

Finite le funzioni religipse, la banda di 
Tarcento svelge in piazza un brillante 
ooiioettp, 

Alle 6 l'Arciyasoeyp si reca in Muni­
cipio a restituire la vìsita al S'ndaon, Ai 
piedi dello atpriop scalane In attendcuo il 
Sindaca sigpor Innoceate ^ioussi, gli assi>s 
spii comunali Giacomo Castellani è Antonio 
Bellina e p^r^oohie altre autorit|, 

S, Eoo, si intrattiene a parlare affabil-
njente con tutti. Terminata la visita 8, Sqo, 
sì reca da prima alla Chieaa di Sladonna 
poscia a quella di S, Giorgio in Sottomonte. 

I fuoclii artificiali 
, Alle ore 7 inoomìnoiarona 1 fuoohi artìf 

floiali preparati dui eig. Turinì di Tar-
oento ohe liusQirno gplandl<l!asiq!i e f(ireno 
assai appluditi. 

Così la lieta festa ebbe fine. 

.Do sentito ringraziamento per 1» buon» 
riuscita ^slla f|9'.ft 1̂ yaleate e oliiarq pra-
tore D. BuUian che nei quattro giorni pre­
cedenti In yjaita PaslPr»Jq prepjrè l fede.}! 
a ricaverà i SÌ 8. Saotamenti. 

Do caldo' lip^raziamapto si tiravi soci 
ohe in qnpsii giórni 9Ì opijttp r̂ego a tut-
t'nqniq perche tutto riuscisse bene ; a tutta 
Venzone, concordo io Cristo, pqlchè tutto 
il paese rispose con slancio all' invito del 
suo pastore fiicendo ai ohe la festa riu< 
scisse degng dell» parspiia hRt9Sg(»ta, 
",kll l)"iJHI»«. .IHiii I Ht. JL"JIWjP'" ' l l | ' l l ' f l i.l!"Ti.ll"."-

'Sei povero, augeSlfttfl, 
Non seroipi né mieti, 

. Pur canti por diletto, 
E passi i giorni Usti; 
Augello, e chi ti ha dato, 
Cosi felice stato? 
— Al nido e al cibo mio 
Pfnaa plqtq^o Iddio; 

0 tìoreljip rPtaitO) ' ' 
Tessere tu non sai. 
Pur, oiJBa UB re vestito 
Pomposamente vai ; 
Dimmi, phi de il tnauto 
Sì ricoo e bello tanto ? 
~ Non filp, né tegsi io; 
Pensa a vestirmi Iddio. 

Banatt» Provvidenza ohe urciy^ a tutto. 
Oh, facciamo il dover nostro yeiao Dio e 
lasciamo poi a lui il pensale a noi. Lo fa­
rà : non te dnhitiano. 

Ai nostri ÉbitÉti 
che si Meàtio àll ' lsiero raeco-
m^ndiamc* vivamente di in^i-
oafoi chlarftnleiitè; 

4, l ' indirizzo a otti d o b b i » ^ 
dirigere il giornale; 

. a. i l loro paese d'origine» 

Per l 'estero, 9ltre l 'abbopa-
jttìento, a^nnuale di L. % OocQjPr 
reno L, 1.26 per spese postali. 

Einnovate l 'abbonamento e 
diffondete i l giornaletto. 

Jfistilto alla tniifvis. 
G orni fa una donna a Parigi attirava la 

Bffifflirsziong dj tHttj per i} .sijp ye§lire §far-
ZOBO, 

Immaginatevi : il cappello phe pprtava in 
tesla valeva 1500 lire ; i cappelli posticci 
na ORgUyant lOQO ; il velq flrnatn di gran­
ili ilori 2O0O i la c»mioia 800 ; 1» piccola 
g'ubba dì seta 200; le scarpe altrettanto; 
il mantello di zibellino cgetayg Ja bellezza 
di uri quarto di milione. Quanto ai gioielli, 
essi lortava solo una piccola collana di 
pei le del valore approasimstìvp dì 150 mila 
lire. Ingomma quella signora ^vuva intorno 
al 6,w misero pqrpB, prQfpsq ^ ippzi» di 
?BP,i»w miliam iji l'rei uè più pè .mpno! 
Tanto tosta un» donm n Parigi!,, 

E ciò ;he avviene a Parigi, sucoede an­
che a Luilr», a Berlino, a Pietroburgo, a 
New York, a Roma, in tutte le grandi 
o'.ttà ; e non è meraviglia so certo danza­
trici 0 certe cantanti da teatro, cambiano 
oique abiti in una aer:} aoju, del comples­
sivo yaiorB di 160 .a 200 mila lire ; somma 
qw'Sto cha paiebbe scfflcente a mantenere 
uc auiiq iiitur.j uà cautinaio di povere fa-

i»i«lH'l 
E' un insulto atroce alla miseria questo. 
Quanto moplio se le rìcohozie superflue 

tim&t «pesa & aoiitsî p dei poveri I Quanto 
njfgli.-) so corte signora iaveoa che adprparìi 
yauatuente all'i-staroo, ai adornaasfro di,., 
costumi, più o.isti u dì v.itù p ù del.oate ! 

Mi» già ; qu'iudo iiou c'è sentimento 
cnVis'nnp non o'ò a sperare. 

Diario isacro 
5( 13 D. II. di Quaretima. S. Gregorio 

13 li. s. Nioeforo patr. 
14 M. s. Matilde reg, L. P. 
IB M. s. Eliodoro v. 
16 G. ss. Ilario e Taziano mm. 
17 V. s, Patrizio v, 
18 B, B. Anselmo ab. DigluUo 

Dignità e coerenza soclaUsta. 
Nel Collegio di Vervlanuova fu Dsputato 

per quasi quaraat'aani il celebre Carlo 
Gorio, quel Gorio che, frei parentesi, ne 
ha dormito.tran'ofto, 

I sooialisti l'hanno sgfppw ppiBbittato e 
Iq phi»(BarpR0 perfino papa 4egli »/Vtt||i?<9f» 
defla bama ireaeitfna. 

Ora al posto di Gorio v'è l'on. Longi-
notti, dì idee sinceramente democratiche. 
Orbene i sooialìst!, ohe hanno già galop­
pato in favore di Gorio durante le elezioni, 
continuano a leccargli le - acarpa, e chia" 
mano l'on, Longinotti la vergogna politiea 
del collegio di Veroìn. 

Ohe dignità I ohe coerenza, oh ? 

Dn'aitra : 
^Nel collegio di Iseo v'era il famoso Qui-
stiQÌ. I scolai stì lo chiamarono iraàitore 
della ixmsa operaia^ 

Ma poi i medesimi socìalissì sì son mesai 
a galeppare per Quistini ed apcbe a ceptui 
leccano continuamente le acarpa, glijijtre 
fi^ppo di tutto par denigrare l'pp, O^poigni 
plte ha tutelato con viva interesse'la <j|a«»? 

Ohe dire dunque della dignità, della 
coerenza dei aooialiati? 

Ma... Schiene di... giunchiI 
' " ' ' " ' I.I.W >i»ii • •amU. . i | i " i ] 

II nostro pro^ranatma. 
Vediame con piacere ohe il aostto pro­

gramma, oristianù-sociale, ai va mano mano 
attuando. 

In Italia, per esempio. Sacchi miniatro 
dei lavori puhbljoi, ha promesso per la di­
fesa degli operai quelle èlausole eooìalì, ohe 
noi cattolici siamo stati iprimi a sostenere 
quando i sopialistì non se ne occupavano. 
Così pure, nel nuovp ordinamento ferro­
viario, si è accettato il permesso di am­
mettere una rappresentanza del personale 
nel Consiglio direttivo, con voto consultivo. 
Ebbene una proposta di questo genere' Ai 
sostenuta dal de[ utato sacerdote IJemire nel 
1808 in Kraacia per le ferrovie di'stato. 

Così i nostri prinoipl e le nostre propp-
ste ottengono il consenso e l'applicazione 
pratica, Ce ne rallegriamo, perche ciò di­
mostra la bontà del nostro programma e ri­
vendica le benemerenze «qciali dei battplioi. 
H questo è importante ftotsrlp, segnalarlo, 
farle conoscere, perchè c'S in tanti l'idea 
che gli odierni sedicenti demopjatlpi Sisno 
essi gli,autori di proposte ohp vanno fii-
oendo. Spi possiamo lire di ayerli prece­
duti ; oggi costoro non sono, con nostro 
piacere che dei nostri «niteJon, sebljeno 
non osino confessarlo. 

Già perchè il oonfpssarln ... soott». 

Il tri^o grasso, fa l'occhio oieca. 

Chi ehiatna Dio non è contento; e chi 
ùhiamail diavolo è disperato. 

Um M t ii S i Oiov. Battista 
Cassaecq 

Convocnzioqe dell'Assemblea generale per 
le ore IB del giorno S5 marzo 1911. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. DisousBÌone ed approvazione del Bi­

lancio 1910, previa rehzioBo del OonslgUp 
d'amministrazioue e del Sindaci. 

2. Limita massimo dei prestiti passivi, 
3. Limite massimo d'accordare ai aooi. 
4. Provvedimenti varii, 
6. Nomina delle cariche uscenti, 
1 soci non scusati saranno multati di 

una lira. 
In caso l'assemblea vada deserta yieqe 

rimandata al domani. 
Casaaeeo, 15 genmio 1911. 

BAIOTM PIETRO, Vice Presidente 
—.11—.—— m~m •B^jp^.pp» 

Cucine! Cucine! CucineI 
(Vedere iu quarta pagio») 

fiÉietteioÉMiiniroSII 1 i P i 115 
casa Petraeco I D I «i«?« [Misi 

San fiiorgio 



l»»B)tjî ilpMl»WWl<B«tlWftW(*llfl»»«W ll«« mm 
$8.io fossi il ÉVOiO... 

« Se io fossi il diavolo, e il popolo mi 
Hcegliesss suo deputato al parlamento, fa­
rei una mozione, una sola, che procuiebbe 
all'inferno la maggior olientola possibile. 

« IProporrei di separare ed a^'ranoare 
completamente la Sonda dalla Chiesa ; che 
la scuola non a-resse più nulla da vedere 
colla religione e la religione colla scuola ; 
ohe fosse proibito al sarete di visitare la 
scucia così come gli è proibito di visitare 
una Baia da balio >. 

Queste parole le scriveva RD dal 1848 
un grande framasaono : Albbno Stolz. 

Parole queste ohe meriterebbero di os-
sore incise a grandi caratteri in tutte lo 
aule dove si discute sull'imlirizzo della 
scuola' 

Parole che noi prendiamo dal labbro del 
framassone autentico e lo gsttismo sul 
viso di quanti combattono, od hanno com­
battuto, il carattere oiistiano dalla scuola, 
gridando loro : 

Voi siete il diavolo.' 
Col combattere la scuola eristiajta, col 

proibire che il sacerdote cutri iu scuole 
che si ottiene ? Questo : ihe i fanciulli ore-
acano senxa religione. E da un ragazzo, 
da un giovane venuto su senna religione 
che cosa si può aspettarsi di bene la pa­
tria ? chn cesa possono asptttarai i poveri 
genitoii? 

Voi siete U diavolo ! E' oo-ì che si può 
gridare allìi fom sa Unione magistrale na-
ii'onoJo B B'iii utii, o-lflcggial", patrocinata 
dai nias-'ioni. 

Ah, 66 tanti poveri genitori peosassero 
un po' sulli surlo dei loro figli e acche 
sulla propria 1 Se ci pensa' STO certi poveri 
maestri che hin dato il i.ome a qut lh 
massonica associazione 1 

A proposito.. 
Madri cristiane, seutite il bel canto che 

le mamme di Fiandra cantauo, la domeni­
ca, in chiesa. La traduzione Jo scoioru e 
HO attenua il vivissimo fervore, ma è pur 
sempre un moo magniticn di battaglia : 

Eccolo : 
< Sssi non l'avranno l'anima, la bell'aoì-

ma de' nostri B '̂il ! Non l'avranno, fioche 
nella Fiandra rimarrà un solo fiammingo. 
Non l'avranno l'aiiiina la bell'anima de' 
nostri figli. Non l'avranno, fl-nchc il sole 
del Buon Dio brillerà hiii ucatri FianUri, o 
nelle nostre posero borse resterà ancora no 
piccolo obolo! Essi vogliono strapparla a! 
Buon Dio, l'anima la bell'anima d-s' nostri 
tigli ! Non l'avranno, (incile nelle nostre 
vene scorrerà una goccia di qursro saligno 
che i Padri nostri versarono per d.fendere 
la Fede. Essi vogliono, o Fiandra, o dolce 
patria, vogliono di te fare un covod'inore-
duli ! No, no ! i nostri figli non saranno 
nò insubordinati, nò ribelli! Essi saranno 
i chiodi della ncstra bara. Perdere la no­
stra fortuna, perdere la nostra vita ; sia ! 
Ma l'anima, la bell'anima de' nostri figli 
giammai ! E sino all'ultimo respiro, e sino 
nella tomba noî  madri cristiane, gridere­
mo : Essi non l'avvrano l'anima, la bell'a-
nim* do' nostri figli ! » 

Madri, s<ato eristiane : curate in tutti 
i modi le Imona educazione dti vostri ftgM 

Boao UQ altro dal tuutt gaotrdoti b«iti«> 
riti in modo spiiclale del popolo i uno di 
quei sacerdoti contro dei quali i aooialisti 
non (anno che parlare e denigrare. Ma son... 
socialisti. 

Cosi si spiega tutte. 

CHi non fa bene in gioventù, 
vecchiaia. 

ateiita in 

Pellegrini Emanuele, gerente respoiiaahile. 
Udine, tip. lU-l « ('re lat > *. 

MINIEilA D'AilBOUE 
Via Bjsel-Metz-AmanwBii r 

(Meurthe-et-Moselle — Francia) 

Si domandano 

«̂)«!nl#̂ «̂f̂ fflyl,̂ ^ 

CONDIZIONI DI LAVORO 
1 minatori sono pagati a ccttjmo da L're 

1.10 a 1.40 per l.OOO kili di minerale at­
terrato e caricato. 

I manovali sono pagati dal lî ro mimtorvi 
in relazione di L. 5.50, S.OO, e 6.'>0 al 
giorno, secondo la loro abilità. Essi p ssono 
lavorare a cottimo col guadagno di L. 0,50 
a 0.00 per ogni carico di 1.000 kili di mi­
nerale. 

Troveranno allnggio con |.'randp t"iciìità, 
6 l)U01<e p^''nR'.nDÌ pr.l (jcli^, . . 

La gM'irntta (U ! ̂ vor ) è di IIÌPI i ' rr. V'-r 
maggiori schiarimi iiti r volpei?ì -HA Dixs-
! iene de la miniera d'Auhoué ((i^oarthe-
e t -U seUe) FBANCIA. 

(Jua per volta. 
[Domande e risposte} 

— Quali sono le forsone che hanno 
I lù carattere ? 

— I... t pogiali. 
" Qual' è la pianta sulla quale più ci 

tratteniamo ? 
-~ La pania. . . dei piedi. 
— Qual' è il m^se nel qiiale le donrr 

parlano meno ? 
—• Il mese di... f-bbraio; perchè quello 

è il più corto. 

UNO DEI TANTI... 
E' mfrto, a Hf.li ,00 anni, a Milano, Jilons. 

Luigi Casanma, d am;c68B>rp degnissimo 
dell'abat» Giulio T,.ria nella direzione 
dell'Istituto dei aor(io»n«/( poveri di cani-
poffiia. 

Mona. Casanova fondò nel 1892 il perio-
dioj educativo G. 'fnrra ; fu l'ispiratore 
del Comitato niz'uiial- jier il H'judtrc l'r dii-
cazione dei sordomuta, borio i el lh!j4, ed 
al ijuale devK la sua i rìginc il fiorente 
Istituto dei sordomuti dì Ctimo ; nccolseìn 
aasociuzìone di mutuo siccoiim più di 700 
sotdoparlariti n.)n mn 'jplrtf il ila »»do a Mi 
lane in via Coparnioo f. Iii'ali u Oi.m , 
Lodi, Cremona, Bvesciu e H ilncna. l'or i 
sordoparlanti du-uC(.-upati ,M"nK. (.̂ a.siiovJ, 
apri una i'iit.fdavor.' iii Mil no o-t ii ,i in 
Vedano Olona per li- feramio'. M'I UÌIIS 
promosse il primo u ngrrisj di ben (lieiiua 
a favore dei poviomuli, r ,1 ,i! f IVIÌM-ib l|n 
aue iniziative tilantropicli-' devono puio 
l'Istituto S. Vintanzo per l,i (ducuiiotie 
dei de/leenU e la tuova s de dell'Istituto 
per le sordwHìilepovere di campai/ua, (ietto 
Buli'avfa del'ix cimitero di S.ii Oriunrio 
e dalli storica I^az^arctto, 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia d 'nrgcuto alla 
Esposizione ili Udine , 1903, con gran 
medaglia d'oro e giau diplomi Esjo-
sizione del Lavoro, Itoma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 

imitazione perfetta di PIETRE e MARIWi 
artifficiaij per Al tar i , S t a tue , Monu­
ment i , Decorazioni ar t is t iche, (Jhiese, 
Case, Giardini, li'ontane, ecc. 

grande assorlimento di pav menti in 
PIASTRELLE e MARMETTE TUBI d'oani 
dimensione e forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e sulìdilil 
garant i ta . 

iiistin'i 0 Preventivi aniti-!. 

(lisii m m • 
umm di FOiOELEnsaiEBiiPiiì. maiaiiie 

Pelle • Vie Urinarie 
O P DAI I IPn medico specialista allievo 

, r . DALLiOU delle cliniche di Viennr 
e di Parigi. 

CUmxgia delle Tie Urinar ie , 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fiiraicazionì mercuriali per 
cura raspìdn, intensiva della sifilid'i.. 
Sierodiagnosi di Wassermar-.n. 

Riparto speciale con sale di uieiIi''uzi"Mi 
da bagni, di degenz.! e d'aspellu ooparule. 
• VENEZIA - S MAURIZIO, 2631 32 - T^l. 
780 XrSISnB. Consultazioni tutti i aaliati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E con ingreP"' 
in Via Rolloni N 11 

Wli«I.WWjaiuuiiULi.|i.lB'J,0-..llJ.U'r^U''"-!•.•' •iiig » Ili HI. iij li mijjj'.•!.. •ijiijip.»iiiiiaiiiiji.ii(iffw jii.^frj jji^mu) 

ECONOMICHE 

fllfil la mia P. THEMONTl 
al ponto P^tseollo 

U D 1 IV E 

CASiA l ì l €UMA Scuole professionali 
P E B T..E BU.KAT'XrB 

1 
approvata con l'ecretò della Regia Prefet­
tura pel Ca.T. Dott . ZJ^'BSAM.OXJi, spe­
cialista. — Visita oKni giorno. - TTDIHS 
Via Aqnileia 86 . - - Camere gratuite por 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Udine, Graziano, 28 
eseguiscono a perfeziono qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, iu 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disogno nazionale ed estero che si pre­
senti, por Chiesa, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucata e la stiratura per Isti­
tuti 8 Famiglie privato. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia doraestic», or'!-.-
ooltura li sartoria 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMÈO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavofo in 
marmi e pietre e cioè: . S t a t u e , 
Atitari, Lapidi, Monu­
ment i funerari , Itaiau-
s tra to , PavimeEiti per 
l'illese. Porto ecc. 

Piseft'tii (I preventivi gtalis ti 
liobiesta. 

'.-•rcz'/ii mitissimi. 

I*ercliè t«««ìte? 
I n \,<it-\v ( i l 'V i l i , (]ii,jlijMqii ' ?'h'-'* |)f'r 

Raff-ediion, lolluenza, Larinfiite, Bfoiiiilile 
Premiale PILLOU ZOLIiilll contrii la tesse 

Calmanti, Disinfettanti, Esp ttorantì 
8";ilil- fin rii) pili lo \,. 1. .1,1 7fM . a 

Olll'-i Clilnpl'!>' 2 H",L li' fil.,lni . 
S elite c.iit-l 1111 lìifil II l'Ili. « Kiimm"., 

Km (1 . rg I . di FUi io ZUIÌBBÌ, Udiu' 

ie lìceverete scatole, senz'altra spesa, ramaodale 

SerematFiei Welotte 
sono le migliori 

Unico rappreiseittante pei* tutta 
la ProTìncìa e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di quaiiinqae pezzo di ricambio 

1 Cappelleria airjndttitrìa Razionale 
Via Mi'roitoveiiohio N, 43 - tTSINIi - Di fronte la Farmacia Fabris 

Negozio ex Busolìnì dì 8 . C O Ì H I S e Comp. 

ÌMMQ [appi i Fio Ni Mia E 
con vendita all' iayrasso ed al minuto f^ 

[Spi'icmlità « FoHJard » - l^lagay.yjno Iter retti j 

Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F / ' ' - Bariiìsio M i l a n a » e C. 
a di a l t ra X'abbrìche Nazionali ed Estera 

l'ItlUZZr Ol ASSOLUTA CONVOItniilNXA 

HI «itHHiiii»OM<> >'l|>iti'uiet<tni d i of$nl Mpii«i« 


